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OGGETTO:
Interventi in applicazione della sentenza della Corte Costituzionale n. 223, dell’11 ottobre 2012. Illegittimità costituzionale dell’art. 9, comma 2 e comma 22 del D.L. 78/2010.
Con messaggio NoiPa n. 157 del 8 novembre 2012 sono stati indicati gli adempimenti necessari per dare seguito alla sentenza in oggetto nonché i primi adeguamenti attivati sulla rata di novembre; di seguito si precisano gli interventi disposti per la corresponsione dei relativi arretrati determinati a decorrere da gennaio 2011, ripartiti per rata di applicazione.

Si precisa che tale ripartizione si è resa necessaria in quanto il  DPCM del 30 ottobre 2012, registrato alla Corte dei Conti il 14 novembre 2012, previsto dall’articolo 2, comma1, del DL 78/2010  per far fronte agli effetti finanziari conseguenti alla sentenza, valuta una distribuzione del pagamento degli arretrati nella misura di circa tre quarti nell’anno 2012 e di un quarto nell’anno 2013.
Rata dicembre 2012

1. Adeguamento degli importi tabellari di stipendio, Indennità Integrativa Speciale (assegno codice 550) e indennità giudiziaria (assegno codice 525), con decorrenza 1° gennaio 2011,  per il personale della Magistratura, Avvocati e Procuratori dello Stato, in applicazione del DPCM 23 giugno 2009 che stabiliva l’incremento, a titolo di acconto, del 3,04% (vedi messaggio n 89 del 27 luglio 2009). Sulla stessa rata sono stati corrisposti gli arretrati spettanti dal 1° gennaio 2011 al 30 novembre 2012 registrati in banca dati con i codici
4DZ  - APPL.DPCM 23/6/2009 ADEG.MAGISTRATURA AP

4E0 -  APPL.DPCM 23/6/2009 ADEG.MAGISTRATURA AC
2. Pagamento arretrati, relativi al periodo dal 1 gennaio 2012 al 31 ottobre 2012, per rimborso delle ritenute operate per riduzione dell’indennità giudiziaria (assegno codice 525); gli importi di arretrato sono stati registrati con il codice
RIG - RIMBORSO RIDUZ.ASS.525 - DL 78/2010
3. Pagamento arretrati, relativi al periodo dal 1 gennaio 2012 al 31 ottobre 2012, per rimborso delle ritenute operate per riduzione del 5% e 10% dei trattamenti economici superiori rispettivamente a  90.000 e 150.000 euro; gli importi sono stati registrati con i codici
RR1 -  CONGUAGLIO REDD.2011>90m DL78/2010 

RR2 -  CONGUAGLIO REDD.2011>150m DL78/2010
RR3 -  CONGUAGLIO REDD.2012>90m DL78/2010 
RR4 -  CONGUAGLIO REDD.2012>150m DL78/2010
Rata gennaio 2013

4. Pagamento arretrati, relativi al periodo dal 1 gennaio 2011 al 31 dicembre 2011, per rimborso delle ritenute operate per riduzione dell’indennità giudiziaria (assegno codice 525); gli importi di arretrato verranno registrati con il codice
RIH  - RIMBORSO RIDUZ.ASS.525 - DL 78/2010 AP
5. Pagamento arretrati, relativi al periodo dal 1 gennaio 2011 al 31 dicembre 2011, per rimborso delle ritenute operate per riduzione del 5% e 10% dei trattamenti economici superiori rispettivamente a 90.000 e 150.000 euro; gli importi verranno registrati con i codici
RR7 -  CONGUAGLIO REDD.2011>90m DL78/2010 - AP 
RR8 -  CONGUAGLIO REDD.2011>150m DL78/2010 – AP 

Si precisa che, in riferimento ai debiti per riduzione del 5% e 10% dei trattamenti economici superiori rispettivamente a 90.000 e 150.000 euro, l’intervento di rimborso ha interessato esclusivamente le ritenute effettivamente applicate dal sistema e trattenute sui pagamenti disposti a favore dei dipendenti interessati.

Pertanto gli importi a debito a suo tempo calcolati dal sistema, registrati con tipo conguaglio “Sospeso e comunicati alle Amministrazioni di appartenenza per il necessario recupero, in quanto riferiti a personale senza diritto alla retribuzione, non sono stati oggetto di alcun intervento centralizzato. 
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